
PRIMA DOMENICA D’AVVENTO (A) 

27 NOVEMBRE 2022 

Letture: Isaia 2,1-5 ; Salmo 121; Romani13,11-14; Matteo 24,37-44 

a cura di don Alfonso Rossi 

UNA PREMESSA 
Quest’anno per attendere il Signore Gesù e prepararci al suo Natale,  saremo guidati 
di volta in volta dal Popolo Ebraico, il Profeta Isaia, Maria Immacolata, Giovanni il 
Battista, San Giuseppe. I commenti alle letture terranno presenti i diversi personaggi 
con applicazioni pratiche per la nostra vita. 
 

IN ATTESA DI GESU’ CON IL POPOLO EBRAICO 

 

Ai nostri giorni sentiamo spesso parlare del popolo ebraico per le persecuzioni subite nel 

passato e per gli oltraggi che riceve ancora oggi. Rischiamo però di dimenticare la sua antica 

storia narrata dalla Bibbia che illustra la prima Alleanza che Dio ha stabilito con questo 

popolo; una storia che per noi cristiani è preparazione di una nuova Alleanza realizzata nella 

venuta del Signore Gesù, ebreo figlio dell’ebrea Maria, allevato dall’ebreo Giuseppe e 

circondato soprattutto da persone ebree. Anche i primi cristiani provenivano per lo più dal 

polo ebraico e possiamo comprendere la fatica e la crisi interiore per passare da una religione 

all’atra. Il Libro degli Atti degli Apostoli e le lettere di San Paolo, illustrano molto bene 

questo travaglio interiore e anche le discussioni tra chi voleva, pure credendo in Gesù,  

conservare le tradizioni antiche e chi promuoveva una vita religiosa completamente nuova. 

Alla fine è prevalsa una posizione che conservava ciò che è essenziale del passato 

tralasciando ciò che era tradizione puramente umana e secondaria. E’ per questo motivo che 

nelle celebrazioni cristiane e in particolare nella Santa Messa, si leggono brani biblici tratti 

dall’Antica Alleanza (Antico Testamento). I Vangeli, specialmente quello di Matteo che  

leggeremo in questo nuovo anno liturgico che oggi inizia, riprendono personaggi, episodi, 

frasi dell’Antica Alleanza riletti però alla luce della vicenda storica del Signore Gesù.  

 

DOMANDE PER LA RIFLESSIONE 

 

- Il Profeta Isaia scrive: Alla fine dei giorni spezzeranno le loro spade e ne faranno 

aratri, delle loro lance faranno falci; una nazione non alzerà più la spada contro 

un’altra nazioni, non impareranno più l’arte della guerra. Mentre la Russia di Putin 

sta distruggendo l’Ucraina e riducendo alla fame e al freddo la sua popolazione, è 

ancora attuale un messaggio di speranza come quello del profeta? Crediamo ancora a 

un mondo senza guerra o siamo ormai scoraggiati, delusi e rassegnati?  

- Ai cristiani di Roma, capitale del mondo antico ma anche città molto corrotta, San 

Paolo scrive: “Comportiamoci onestamente non in mezzo a orge e ubriachezze; non 

fra lussuria e impurità; non in litigi e gelosie”. So cogliere questo invito come ancora 

attuale ai nostri giorni? La società di oggi  post cristiana o pre  cristiana? 

- Abbiamo la consapevolezza e un giusto orgoglio di essere diversi dal mondo di oggi 

per la Grazia di Dio? Siamo uniti come Chiesa per manifestare questa diversità o 

viviamo la nostra religiosità come fatto personale, utilitaristico e intimistico? 

- Gesù nel Vangelo ci esorta dicendoci: “Vegliate dunque perché non sapete in quale 

giorno il Signore verrà”. Sono pronto a dire “eccomi” a ogni chiamata del Signore 

anche come preparazione alla chiamata ultima e definitiva? 



 
 

AVVENTO 2022: IN CAMMINO VERSO IL NATALE 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quest’anno per indicare il cammino liturgico verso il Natale del Signore, alcuni 

volontari  adulti  nella la chiesa dello Spirito Santo sui gradini del presbiterio, hanno 

steso una base di sabbia sulla quale sono stati posti quattro ceppi. Su di essi di volta 

in volta saranno collocate le corone dell’Avvento con le candele che saranno accese 

all’inizio della Santa Messa in ognuna delle domeniche di Avvento. Abbelliscono la 

scena, rigorosamente in numero di quattro: la traccia di sentierini, mucchietti di sassi, 

cespugli di sempreverdi. Sulla base così arricchita, verranno poi collocate le statuine 

del presepio con al centro la Natività contrassegnato già da ora dalla stella di Davide. 

Nelle diverse celebrazioni, ci aiuteranno al attendere il Natale di Gesù: il Popolo 

Ebraico; il profeta Isaia; Giovanni il Battista; Maria Immacolata; San Giuseppe. Si 

invitano le famiglie ad allestire la corona dell’Avvento anche nelle proprie abitazioni e 

a sostare in preghiera attorno ad essa utilizzando lo schema pubblicato sul Sito della 

Parrocchia e fatto pervenire a tutti i gruppi di catechismo. Seguiranno altre schede 

per le prossime settimane di Avvento e per la celebrazione delle feste di Natale. Alle 

famiglie dei bambini più piccoli sono state inviate anche le indicazioni pratiche di 

come realizzare la corona dell’Avvento. 
-   

 


